
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 31 gennaio 2024, alle ore 12:02 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Quarta Commissione ‐ Seduta del 31‐
01‐2024 ‐ ore 12,00" dell'organo Quarta Commissione ‐ Attività Produttive e Sviluppo Economico ‐ Industria ‐ Pesca ‐Agricoltura ‐ Artigianato ‐ Suap..
Presiede la seduta Consigliere ORLANDO Leonardo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Bartolomeo Walter ALAGNA Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 12:02, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 12:02, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 12:02, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 12:02, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 12:02, lascia la seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 12:02, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Buongiorno, sono le ore 12.03 e diamo inizio alla seduta di oggi 31 gennaio 2024 della Commissione Attività Produttive."

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Prego il Secretario Franchino a chiamare l'appello.

Grazie.

Quarta commissione consigliare attività produttive del 31 gennaio 2024.

Appello.

Presidente Orlando presente.

Vicepresidente di Girolamo presente.

Consigliere Alagna assente.

Consigliere Fernandez assente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Fici assente.

Consigliere Giacalone presente.

Consigliere Carnese presente.

Consigliere Milazzo e Leonora assente.

Consigliere Milazzo Vito presente.

Consigliere Martinico presente.
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I consiglieri sono in numero di 7 su 11.

La seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 12.03.

La parola al Presidente Orlando."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie segretario.

Oggi noi, come punto all'ordine del giorno della Commissione, abbiamo l'esternalizzazione mediante l'affidamento in concessione della riscossione volontaria e coattiva del canone
unico per quanto riguarda il servizio di pubblica affissione.

Abbiamo chiesto l'audizione al dirigente Mezzapel Per quanto concerne il regolamento sulla pubblica affissione in città, con giusta comunicazione fatta tramite mail d'ordine del
dirigente, si comunica che il riferimento alla richiesta indicata in oggetto protocollo 93.57 del 2024 si delega a partecipare all'audizione il geometra Antonino Angileri.

E ringraziamo per la presenza al geometra.

e noi abbiamo convocato il dirigente che per il suo tramite ha delegato il geometra Angileri per quanto riguarda il regolamento per il piano degli impianti pubblicitari.

Questo regolamento risale al 1995 poi successivamente sono state fatte delle modifiche al regolamento per la disciplina della pubblicità delle affissioni, per l'applicazione dell'imposto
sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, nel 2005.

E appunto il geometra Angileri insieme a qualche collega dell'ufficio e ordine dell'allora ingegnere Capopatti nel 2017 è stata fatta dal settore pianificazione territoriale L'utilizzo dei
vari impianti pubblicitari di tipo economico collegate nelle varie vie del Comune di Marsala fino all'assegnazione degli SS dopo asta pubblica.

Noi oggi, come dicevo Geometra, abbiamo la convocazione di questa commissione perché è in trattazione l'esternalizzazione del servizio.

proprio per metterla a conoscenza della delibera di giunta.

L'oggetto della delibera di giunta è sendalizzazione mediante affidamento in concessione della riscossione volontaria e coattiva del canone unico ex articolo 1 commi 816 e 819
lettere A e B.

e poi del canone mercantile ex articolo 1,837 legge 160 del 2019.

quando ho avuto modo di poter leggere durante una seduta la delibera della gestione del servizio di pubblica affissione.

Ricordo che dopo aver visto tutti i regolamenti, dopo la relazione che lei ha fatto per quanto riguarda l'utilizzo dei vari impianti pubblicitari, ho chiesto al Presidente di sospendere un
pochettino l'argomentazione della delibera in trattazione, perché secondo un mio modesto parere la trovavo discordante in base a quello che abbiamo potuto poi appurare nei
regolamenti, perché uno si trova d'accordo per quanto riguarda l'esternalizzazione e l'affidamento medante in concessione della riscossione del canone unico, ma se parliamo di
gestione di pubbliche affissioni vorrei capire in che termini l'amministrazione ha redatto questa delibera senza sentire gli uffici di pertinenza né tantomeno il dirigente del settore della
pianificazione in città per quanto riguarda l'impiantistica pubblicitaria.

Noi l'abbiamo convocato per fare un escursus in base a quello che lei conosce degli impianti pubblicitari presenti in città, quali sono e quali problemi ad oggi questi impianti
potrebbero avere.

Secretario, le chiedo di dare la parola al geometra Antonino Angileri."

Interviene quindi Antonino Angileri:

"Grazie.

Posso parlare? Intanto grazie della parola.

La mia cosa che posso dire per quanto riguarda gli impianti pubblicitari è che questi impianti intanto il 50% sono stati collocati da privati e il buon 50% collocati direttamente dal
nostro ente comune.

Con l'essenza del nostro regolamento gli impianti pubblicitari a lati in cui vengono collocati diventano di proprietà del comune e la ditta ovviamente può esporre soltanto la
pubblicità e avere la manutenzione dell'impianto.

Tutto questo.

Ovviamente gli impianti nel 2017, visto che noi già sforiamo il limite massimo stabilito dalla normativa nazionale, che noi intorno sono 18 metri quadrati ogni 1000 abitanti, e noi in
funzione a quella mappatura che ho fatto io, un incarico da allora, l'ingegnere Figuccia e l'ingegnere Patti, abbiamo fatto un motoraggio di questi impianti e abbiamo fatto una
mappatura.

In funzione a questa mappatura che sono trovati in tutto il Comune di Marsala, è stato un po' faragginoso giustamente, si è rilevato che gli impianti pubblicitari erano in eccedenza.

e questo è una cosa fondamentale quindi significa che un privato oggi non può andare a collocare un altro impianto sul suolo pubblico a meno che non il Comune predisponga un
piano per impianti pubblicitari quindi andare a stabilire zone parametri e quindi andare in contrasto con la legge nazionale.

Ma questo è possibile farlo, però occorre il piano.

Però visto che gli impianti oggi collocati il 50% sono inutilizzabili, ma censiti, Quindi occorrebbe fare un'altra mappatura oggi e andare a evidenziare gli impianti ammalorati e
quindi toglierli e toglierli da questa mappatura e sicuramente il limite, già che io sono al 12 metri quadri, quindi si potrebbero andare a collocare nuovi impianti anche fatti da privati
senza aver necessità di fare un piano per gli impianti di pubblicità.

Il nostro ufficio oggi si occupa solo e semplicemente degli impianti, quindi la collocazione del manufatto.

Dopodiché noi rilasciamo la concessione automaticamente a Tizio Accaio Sembronio e poi trasmettiamo tutto all'Ufficio del Bude per quanto riguarda il canone.

Poi l'Ufficio Tributi che ovviamente per la riscossione fa il contratto e viene messa al ruolo eccetera eccetera.

All'altra dodierna io non so le ditte che pagano o le ditte che non pagano o che non hanno mai pagato e continuano a soffrire degli impianti.
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Un'altra cosa che ovviamente il controllo, ma anche il controllo sul territorio purtroppo, perché come ha fatto vedere lei gli impianti vengono spostati in continuazione perché ci sono
degli interventi edilizzi pubblici e privati e quindi di conseguenza gli impianti di via X vengono portati in via Y oppure al numero 45 vengono portati al numero 70 senza nessuna
richiesta e nessuna comunicazione.

Dico più di questo, io non posso dire, a meno che ci sono domande."

Alle ore 12:09, si unisce alla seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Segretario, chiede di intervenire il consigliere di Girolamo,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare DI GIROLAMO che dichiara:

"prego consigliere nella facoltà.

Io ho preso adesso che per quanto riguarda questi impianti il 50% è stato messo da privati e il 50% dal comune, infatti la domanda che mi ponevo era proprio la stessa che ha detto
lei, chi potrebbe, chi controlla questi nuovi impianti, questi impianti che ci sono, chi ha la competenza, che è il controllore di questi impianti e nello stesso tempo siccome ci sono
troppi impianti esistenti e quindi non si può fare un nuovo progetto di altri impianti e da quello che capivo i metri quadri sono 18 ogni mille abitanti...

Siccome si parla di esternalizzare il tutto, volevamo capire quale possa essere il leader più celere da poter attuare, se anche da parte vostra vi si è considerato il fatto che c'è una
grande mancanza di personale, questo lo sappiamo, e se ci consigliate voi stessi di poter esternalizzare, quindi potrebbe essere una cosa positiva, o di poterlo mantenere noi come
ente comune, se ci conviene farlo.

Questo lo potete sapere voi, che negli anni, diciamo, avete lavorato con le"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"stesse cose che vi stiamo dicendo adesso.

Grazie, consigliere di Girolamo.

Facciamo domande e risposta così per dare continuità alla richiesta fatta dal consigliere di Girolamo.

Poi a noi un'altra, però preferisco che risponda il geometra Angeleri."

Prende la parola Antonino Angileri:

"Per quanto riguarda gli impianti pubblicitari, ho detto poco fa che al momento in cui vengono collocati sul suolo pubblico diventano di proprietà del comune.

Ma la ditta ovviamente ha la gestione dell'impianto in tutto e per tutto.

Se ha dei problemi a livello strutturale ne ha cure e quindi lo deve sistemare.

La ditta che gestisce l'impianto."

Prende la parola Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"Dicevo durante i controlli che in questo caso dovrebbe fare il Comune.

Diciamo che quando c'è un impianto che magari non è idoneo, dico, viene sanzionata la ditta che ha la convenzione per poterlo fare o no? Perché lei mi ha detto che è nel Comune,
quindi è del Comune.

Io devo mantenere l'impianto, è stata fatta una convenzione, nella convenzione è sottoscritto che qualora non dovesse essere idoneo quell'impianto la ditta viene multata o no?
Perché se gli impianti adesso sono fatiscenti è il motivo per il quale che le ditte private purtroppo non si sono prese cura degli impianti."

Interviene quindi Antonino Angileri:

"Sono già state multate o no? Per quanto riguarda la mappatura, ripeto, gli impianti che sono ammalorati intanto sono di proprietà del Comune, però ritorno a dire che la gestione ce
l'ha la ditta X e quindi la motenzione la deve effettuare la ditta X.

Noi come ufficio, sto parlando di ufficio SUAP, si occupa solo della parte edilizia e rilascio della concessione dopodiché l'ente che si deve premunire alla sistemazione e quindi l'ha il
monitoraggio dovrebbe essere molto probabilmente l'ufficio tecnico SPL assieme al comando.

Ma alla data odierna che io sappia questo lavoro non è stato mai fatto."

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"Io ho chiesto un'altra cosa, nella convenzione c'è scritto che la ditta ovviamente deve avere la"

Interviene Antonino Angileri:

"gestione e la manutenzione dell'impianto questo c'è scritto, quindi venendo meno questo di conseguenza viene meno"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"la concessione, venendo meno la concessione è ovvio"

A questo punto, interviene Antonino Angileri:

"che lei l'ha ditta non può più esercitare"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"o fare fede a quel tipo di impianto."
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Interviene Antonino Angileri:

"ma ovviamente ci vuole delle decidure scritte.

Da considerare una cosa che gli ultimi provvedimenti, tutti delle ditte, sono scaduti nel 2016.

Nel 2017 c'è una mappatura di tutti gli impianti e nella delibera c'è scritto che i titolari possono continuare a usufruire degli impianti per evo pagamento del canone unico.

nell'attesa di un'asta pubblica.

L'asta pubblica verrà fatta nel momento in cui verrà fatto il piano degli impianti pubblicitari.

Quindi la ditta X ovviamente oggi è autorizzata ad esporre massaggi pubblicitari negli impianti che"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"le ha collocate la ditta X negli anni precedenti."

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"però da premetto un'altra cosa che molte ditte da quello che si vede in giro perché poi automaticamente usufruiscono degli impianti ma nell'ufficio pubblicità il riscontro economico
forse non c'è."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Scusate diamo ordine, c'è il collega Milazzo, il collega Giacallone e la collega Martinico che chiedono di intervenire.

Diamo la parola al collega"

Interviene quindi Antonino Angileri:

"Milazzo, prego collega Milazzo.

Allora intanto se possiamo acquisire noi questa concessione, diciamo il cartaceo per capire che cosa prevedono i tempi, gli obblighi, quello che la concessione deve fare, l'hai acquisito
già? Poi in parte tu hai già risposto perché dicevi sono scadute le congestioni sostanzialmente quindi adesso vanno in deroga fin quando non verrà fatto l'avviso.

Sono tacitamente assentite quindi si rinnovano fin quando non viene fatto l'avviso.

Ma solitamente per quanti anni si...

no, quando si fa la congestione per quanti anni? 10 anni? 20 anni? Finora come sono stati dati? I provvedimenti unici hanno una scadenza triennale, esente dall'articolo 53 del codice
di esecuzione.

ovviamente è un po' anomalo, nel senso che nel momento in cui si viene a collocare un impianto con un costo di 5, 6, 7 mila euro, perché l'impianto questo se per tre ha un costo,
ovviamente la ditta la deve ammortizzare perché nel momento in cui viene collocato, diventa proprietario dell'ente si aspetta che vada a collocare quando lo vada a ammortizzare,
perché dopo tre anni dovrebbe andare in bando pubblico e loro poi dovrebbero versare una parte di quello che incassano al Comune.

Molto probabilmente si dovrebbe cambiare questo regolamento dicendo io gli do l'autorizzazione a collocare un impianto 6x3 però ovviamente tu hai la gestione, uno fa un calcolo di
5, 6, 7 anni dopodiché lo ammortizzi e fai pubblicità a quello che vuoi, dopo 7 anni, 8 anni, 10 si fa un bando pubblico per uno, due, tre persone.

Nel momento in cui viene collocato l'impianto e si dà l'autorizzazione la ditta paga la TOSA per l'occupazione al solo pubblico dopodiché fa un contratto con l'ufficio tributi in
funzione alla metri quadri dell'impianto va a pagare x sono 40 euro al metro quadrato, non mi ricordo di preciso perché è l'ufficio tributi che fa il contratto e ogni anno vanno a
pagare a prescindere se fanno o non fanno pubblicità, annualmente.

Hanno un canone, dice 500 euro e impianto."

Interviene quindi Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"Aveva chiesto di intervenire la collega Martinico, prego collega Martinico.

Mi chiedevo l'ultima cosa che lei ha detto.

A volte ci sono questi impianti e i vecchi proprietari poi riusano senza che le casse comunali riscuotano.

La domanda mi viene fontane a questo punto.

Non c'è un organo, i vige urbani, in qualche modo, che fanno un giro per vedere se realmente per ricavare questi soldi...

Era una domanda che è riuscita comunque a fare."

Prende la parola Antonino Angileri:

"Allora ad oggi che io sappia ovviamente non c'è nessun"

Interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"organo di controllo e quindi purtroppo è così.

Ovviamente come ho detto prima noi ci limitiamo soltanto al rilascio della concessione dopodiché quando rilasciamo la concessione il provvedimento viene inviato all'ufficio tributi,
ai vigili urbani e di conseguenza all'ufficio tecnico.

perché viene collocato sul suolo pubblico.

Dopodiché l'ufficio SWAP, il compito finisce lì."

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:
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"Chiede di intervenire il consigliere Ferrantelli, prego consigliere Ferrantelli ne ha la facoltà."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"Sì, grazie Presidente.

Mi esorge spontaneamente una domanda.

Nel momento in cui i tre anni non sono prorogabili Considerato che la società affidataria potrebbe avere la necessità di ammortizzare, così come abbiamo detto, dei servizi che ha
collocato, voglio dire qual è la garanzia per questa società, per questa ditta, quindi o si modifica il regolamento che i tre anni sono pochi e quindi va a aumentare oppure"

Interviene Antonino Angileri:

"si dà la proroga, giusto? Per quanto riguarda la tempistica o la concessione, la concessione fin quanto non si arrivava al completamento delle 18 metri quadri ogni 1.000 abitanti,
automaticamente quando il provvedimento stava per scadere la ditta ovviamente concessionaria chiedeva il rinnovo e l'ufficio visto che gli impianti ovviamente con tutte le
dichiarazioni che erano conforme si dava il rinnovo per altri tre anni.

Solo che il problema è subentrato dopo, subentrato quando si sfora il limite minimo di quadratura dei metri quadri di pubblicità per mille abitanti non si può più prorogare.

Non si può più prorogare perché la legge nazionale prevede che un impianto di proprietà, perché poi alla fine è di proprietà dell'ente, non lo può dare a privati a meno che non fa
un'asta pubblica.

Quindi fino ad oggi, e infatti ecco perché oggi è tutto fermo e quindi vecchi concessionari continuano a utilizzare questi impianti, ma non si può concedere neanche un impianto in
più."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"alla data odierna, quindi ci sono diverse cose da cambiare, a prescindere"

Sul punto, prende la parola Antonino Angileri che dichiara:

"prima la tempistica relativa alla concessione perché ovviamente l'impianto si deve ammortizzare, secondo si deve fare un piano per aumentare questa quadratura per i metri quadri
o a meno che Nella mappatura che è stata fatta si fa un'altra mappatura, si va a evidenziare che il 30% degli impianti sono ammalorati quindi vengono tolti dalla mappatura, si
diminuisce la quadratura e quindi di conseguenza c'è la possibilità"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"di collegarne altri."

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"Scusi, scusa collega, chiede di intervenire il collega Piergiorgio Giacalone e poi facciamo"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"risposta alla"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"sua domanda, collega, va bene.

Allora chiede di intervenire il collega Giacalone, prego collega Giacalone, e poi ho una domanda da fare io.

Grazie.

Geometra, io volevo capire una cosa.

Quando avete fatto il censimento Già quelli che sono ammalorati, che sono risultati anche inidoni, se possiamo dire così, non li avete censiti e quindi non sappiamo il numero effettivo
di quelli che possono essere tirati fuori dal numero totale.

Perché le faccio questa domanda? Perché se già sappiamo che il 10% di questi impianti possono essere tolti e quindi abbiamo un abbattimento per rientrare nei 18 metri quadri,
Credo che sia anche interesse dell'Ufficio e dell'Amministrazione porlo in essere, rientrare nei 18 metri quadri, così che poi si possano effettuare le proroghe.

E poi mi chiedo, quelli che proprio sono impraticabili, saranno numero X, ma quanti ce ne sono che dal punto di vista del decoro sono anche, non dico fatiscenti, Indecorosi, perché
immagino che facendo un giro per Marsala se quelli inutilizzabili sono il 10‐20%, quelli indecorosi forse sono l'80%, quindi essendo di proprietà del comune cosa a mio avviso si
dovrebbe andare a fare oltre a cambiare il regolamento, fare una sostituzione di questi impianti, perché noi possiamo cambiare tutti i regolamenti che vogliamo, aumentiamo la
durata, riduciamo la quadratura, però se poi diamo a disposizione degli impianti che sono di 30 anni fa non diventa nemmeno appetibile, questo è il mio pensiero, è una mia
osservazione.

nemmeno per il privato andare a collocare la propria pubblicità presso gli impianti."

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Grazie collega Giacalone.

Se lei ricorda, durante la seduta del Consiglio Comunale sono intervenuto a gamba tesa su questa delibera, anche se era stata votata dalla Commissione Bilancio.

Per quanto riguarda l'aspetto meramente economico potrei essere d'accordo ad esternalizzare quello che è la riscossione, ma la riscossione su che cosa viene applicata? Su un
impianto che è di nostra proprietà e che comunque non è regolamentato e non è contrattualizzato? Questo è il problema, per questo io mi sono permesso di intervenire durante la
seduta della Commissione per mettere, quella parolina magica, ordine ad un settore che oggi ordine non ne ha.

Perché come dice lei, oltre a guardare gli aspetti meramente indecorosi di alcuni impianti, altri che dovrebbero essere gestiti da società a cui la gestione di fatto ce l'hanno, vedi via
Tantalichieri c'è un 6x3 che è a metà e la metà è caduta e la responsabilità in quel caso ricade sul comune perché l'impianto è di proprietà comunale, qualora cada e possa
danneggiare autovetture come è successo a Piazza Francesco Pizzo.

Dico lì anche le responsabilità sono in capo al Comune totali.
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Chiudiamo un attimo la registrazione per approfondire un argomento del regolamento"

Alle ore 12:32, si unisce alla seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"e poi apriamo di nuovo la registrazione.

per quanto riguarda l'esternalizzazione per la concessione e"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"la discussione mondiale Una mappatura non c'è aggiornata, ma se noi sappiamo che abbiamo superato, siamo a 21%, sappiamo quanti pannelli abbiamo e quanti mirriguardi
abbiamo, quindi di fatto c'è una sorta di mappatura, non è aggiornata.

Poi il provenimento dell'avviso, della deliberal, di che cosa parla, su che cosa si rifà, non tanto sugli stalli ma su quello che è l'incasso che hai avuto negli anni precedenti, infatti alcuni
sulla media gli incassi.

Sono collegate perché andando tu a dare all'esterno la riscossione di questo tipo, se hai una mappatura più completa e riesci a fare un lavoro sugli impianti esistenti puoi fare un
discorso diverso anche con il congestionario per la riscossione perché in questo momento è un po' più incompleta però secondo me sono sempre due cose un pochettino diverse, c'è
anche oggi che noi non abbiamo la mappatura, l'avviso per le nuove concessioni dobbiamo incassare anche se siamo intero a tutto quello che vogliamo quindi se noi non incassiamo
e c'è un agente esterno che rincassa va bene dicono basta che il comune incassa in qualche modo poi questo lavoro di aggiornamento sono d'accordissimo va fatto va trovato un
cenzimento va trovato"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"il tempo Io concordo con quanto dice il collega Milazzo, però come disse l'altra volta lo ribadisco anche adesso.

Secondo me il censimento andrebbe fatto anche in virtù di una maggiore riscossione in termini economici.

Vengo e mi spiego.

L'intenzione mia non è logicamente quella di andare a tassare i cittadini, però l'impianto che ci consente, intanto l'impianto di ultima generazione che potrebbe essere un impianto a
led che purtroppo per adesso non si può installare, ma ancora di più perché abbiamo superato quello che è Ma va fatto uno studio prima e non solo.

L'imposta sulla pubblicità per adesso viene fatta in base a metri quadri occupati da un 6x3, da un metro per 70 o da un 2x2.

Non viene classificato il posto e il transito di determinati impianti pubblicitari.

Sfido chiunque a dire che l'impianto di via Ogudulena, in gergo chiamato sottopassaggio, ha lo stesso impatto visivo di quello che c'è a commerciale o di quello che c'è scendendo da
via Sardegna di fronte al Cassaro, di fronte al carcere, oppure qualche altro impianto che potrebbe essere quello di piazza Einam.

andrebbe fatta, a mio modesto parere, una classificazione per quanto riguarda l'imposta pubblicitaria e questo è il regolamento che lo prevede perché noi per adesso abbiamo
soltanto dalla relazione tecnica redatta, 109 palline, 418 standardi e 29 poster di dimensioni di 6x3 di 552 metri quadri totali.

La classificazione all'interno degli"

Prende la parola Antonino Angileri:

"impianti Quello che c'è scritto nella relazione è ovvio che questo diventa quello che c'è per realizzare un impianto.

Quello che occorre è il costo per ogni singolo impianto in modo da poter poi, nel momento in cui viene realizzato il costo E‐X, nel momento in cui diventa autorizzato dal Comune
dopo un X tempo, la ditta oltre alla pubblicità dovrebbe pagare l'affitto.

L'affitto ad oggi non lo sappiamo.

In questo caso dovrebbe essere l'ufficio Tributi.

In base alla relazione tecnica viene stabilito quanto costa l'impianto e dopo quando diventa l'impianto di proprietà comunale chi gestisce di fatto l'impianto oltre a pagare la TOSAP?
la pubblicità dovrebbe pagare anche l'affitto dell'impianto perché diventa di proprietà comunale.

L'affitto annuale della pallina 0x70 è di Euro 221 totale l'impianto per anno 44,31€, l'annuale dello standard che sono quelli che abbiamo qui davanti che noi vediamo dalla finestra
sono 92,69€ all'anno, l'affitto annuale del poster che è il 6x3 è di 1.276,35€ dell'impianto.

più la TOSAP più la pubblicità."

A questo punto, interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"Se io vado a fare un nuovo impianto e quindi già c'ho un costo per fare un nuovo impianto, poi lo viene ubicato in un suolo comunale e diventa comuna.

I passaggi sono questi.

Dopodiché io in questo impianto devo andare a pagare anche l'affitto.

Inizialmente no, è la concessione per tre anni in questo regolamento, quindi l'unica soluzione che si dovrebbe attuare è questa, inviando delle somme maggiori però fare una
convenzione invece di 3 più 3 di 5 più 5, è la soluzione migliore.

Questa è la soluzione che si deve attuare, così nella convenzione mettere pure la manutenzione e mettere anche la soglia delle multe qualora"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"viene meno il decoro di questo impianto.

Io da amministratore chiederei pure la possibilità di avere x spazi gratuiti per l'ente comune per le manifestazioni che il comune qualora riesca a fare delle manifestazioni il comune
predisponga per il futuro Dico, chiederei anche questo, ma logicamente è tutto questo in virtù di un regolamento.
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In virtù di un regolamento che è, noi ci rifacciamo sempre al 95, giusto Geometra.

Dico, noi siamo, ma infatti se ti ricordi Gaspar, io sono il Presidente, lui è il Vicepresidente della Commissione, Prima c'era la consigliera Martinico che era Presidente della
Commissione.

Il giorno dell'insediamento ho detto che era mia intenzione iniziare a cercare di lavorare per la modifica di alcuni regolamenti.

Tra i regolamenti cardini che questa Commissione intende modificare sono questi, quello del decoro e quello del posizionamento dei dehors.

Anche lì poi noi la verremo a cercare.

però ci siamo bloccati perché, come lei ben sa, per adesso all'interno dell'ufficio e comunque anche in questo palazzo, nel settore urbanistica, si sta lavorando al regolamento unico
edilizio.

Il regolamento unico edilizio purtroppo include anche determinati passaggi che sono il decoro, The Horse, sullo pubblico, perciò diciamo che prendiamo come punto di riferimento
quel regolamento e a cascata noi andremo a modificare i regolamenti.

Ci siamo trovati, mi sono trovato in qualità di consigliere comunale ad affrontare questa delibera dell'Aggiunta Comunale all'ordine del giorno che io malgrado nonostante sia molto
attento a determinati passaggi che avvengono qui al Palazzo non conoscevo perché era stata trasmessa soltanto alla commissione bilancio.

Perciò ho capito che si trattava meramente di un aspetto economico.

Appena sono arrivato al punto di capire che si andava a dare in gestione quello che era l'affissione e gli impianti pubblicitari ho detto alt perché il regolamento secondo, ripeto, un
mio modesto parere, andrebbe cambiato come andrebbe modificata questa delibera, come andrebbe modificata la delibera in questione.

Mi dispiace Presidente Ferrantelli che lei l'abbia trattato in commissione, che la sua commissione ha dato parere favorevole, che ripeto io...

aspettami non vorrei morire..."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"lo puoi dire a un microfono? è meglio che ci confrontiamo anche tra di noi oggi perché ci troviamo a questo punto all'ordine del giorno, dico meramente per l'aspetto economico mi
trovo d'accordo ma secondo un mio modestissimo parere modificando il regolamento con l'aspetto economico di cui faceva riferimento il dottor Angileri e dell'ipotetica cifra di 500
mila euro potrebbe essere molto di più.

perché qui non si parla di vetrofonia dei supermercati, non si parla degli impianti di rifornimento di carburante, non si parla degli autobus, non si parla delle pensilline che sono state
installate adesso in città in base al finanziamento per quanto riguarda l'acquisto dei nuovi autobus della vecchia agente urbana.

Non sono calati diversi aspetti, perciò per quanto riguarda l'aspetto economico sulla riscossione sono favorevole, però questa delibera va modificata per quanto mi riguarda.

Tanto che io non la metterò in votazione.

Giacalone.

In questa commissione non la metterò in trattazione.

Secretario, anzi lo dico a microfono, la tratteremo direttamente e comunque mi appella la volontà dell'Aula per mettere in votazione poi la delibera qualora ognuno di noi, con
scupele e coscienza, ritiene opportuno se portarla avanti oppure no.

Abbiamo altre domande da formulare al geometra oppure se volete lo possiamo concedere.

Io non ho domanda da fare, però mi collego al suo discorso Presidente.

La Commissione bilancio tratta l'aspetto economico dello status quo.

di quello che le modifiche poi non sono competenza della Commissione Bilancio.

Nell'audizione che ci ha dato il dottore Angelere si parlava che dalla media delle discussioni fatte durante gli ultimi tre anni la media è di 500 mila euro.

Quindi sulla base, sulla scorta di quello che uno trova La Commissione ha espresso parere favorevole per quanto riguarda l'aspetto economico.

Per quanto riguarda poi le eventuali modifiche, rispetto all'altra Commissione non è quel"

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"bilancio giusto e perfetto.

Infatti ritorno a dire che per quanto riguarda l'esternalizzazione e la riscossione mi trovo favorevole.

Per quanto riguarda tutto quello che è la gestione degli impianti, la pubblica affissione, secondo me questa delibera di giunta doveva essere divisa in due parti.

Una doveva essere delibera e l'altra doveva essere proposta di modifica di regolamento.

Per quanto riguarda l'esternalizzazione va bene, per l'altro non lo condividi collegato a Milazzo? L'altra è gestione del servizio di pubblica affissione, gestione degli impianti e servizio
di pubblica affissione.

Significa dall'attacchino alla manutenzione,"

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"al posizionamento, all'individuazione.

Perciò per quanto mi riguarda, e se lei ricorda bene, forse lei non era in consiglio quel giorno quando abbiamo"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"affrontato questa tematica.
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Lei non era presente collega.

Comunque scusate un attimo,"

Interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"possiamo liberare il geometra e noi continuiamo per altri aspetti? Noi la ringraziamo, io la ringrazio per tutta la Commissione, per la sua presenza, per quanto ci"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"ha spiegato e per le lucidazioni che ci ha dato in merito.

Ci riserviamo qualora questa Commissione intenda modificare il regolamento di collaborare insieme a lei per la modifica del regolamento.

La ringrazio ancora, buon lavoro.

La salutiamo, grazie."

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Chi chiede di intervenire? Presidente."

Interviene Antonino Angileri:

"Scusa un attimo, chiede di intervenire il secretario che deve dare delle comunicazioni."

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Buona giornata e buon lavoro."

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Allora, la consigliere Elenore Mirazzo è entrata alle 12.09 e il consigliere Massimo Fernandez è entrata alle 12.32.

Prego collega"

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Ferrantelli, nella facoltà.

Presidente, io ribadisco quello che la Commissione Belangio ha dovuto votare e sono tuttavia d'accordo alle modifiche che la commissione attività produttive vuole apportare e
queste modifiche dovevano e vengono fatte e proposte dalla commissione che lei presenta e su questo mi trovo d'accordo.

Ribadisco che noi comunque come commissione bilancio abbiamo Penso, fatto bene, a votare favorevolmente quell'atto deliberativo per lo status quo in cui si trovavano le modifiche
rispetto alla sua commissione,"

A questo punto, interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"sulla quale io sono d'accordo.

Forse mi sono spiegato male.

Sicuramente, però mi trovo d'accordo, e ripeto, sull'aspetto economico.

Sulla gestione, la delibera, andava divisa.

Dico, l'aspetto economico io la penso come lei, sono d'accordissimo.

Però, ripeto, io non me la sento di andare a votare in aula oggi Non me la sento oggi di andare a votare in aula questa delibera che tratta due punti diversi.

Uno è relativamente all'esternalizzazione che mi trovo d'accordo, l'altro invece sulla gestione.

Se non abbiamo il piano aggiornato, se non abbiamo la posizione esatta, se non abbiamo la classificazione degli impianti, se non abbiamo l'ubicazione degli impianti, Questa è affari
generali e attività produttive perché il regolamento deve essere fatto sia dalla Commissione Affari Generali che dalla Commissione Attività Produttive perché"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"vi è l'occupazione del solo pubblico, a maggior ragione se poi viene contrattualizzato dal Comune e l'impianto diventa di proprietà comunale."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"perché se poi non vi è la gestione del gestore che ha collocato l'impianto ricade la responsabilità sull'ente comune."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"Prego collega Milazzo.

Io volevo per capire pure meglio, perché è un discorso un po' più complicato secondo me, ma la delibera non parla di gestione dell'impianto, parla di affissione, giusto? Cioè affidiamo
oltre alla riscossione perché poi come dice Angileri per ora le concessioni sono diciamo tutte in nero che andrebbe fatto un nuovo avviso prevedendo anche tempistiche diverse quindi
quello che si chiede con la delibera di esternalizzare oltre alla riscossione è il servizio di affissione che comunque ha un costo oggi per il comune, quindi in termini anche di risorse
umane, se vogliamo metterla così.

Quindi se noi oltre alla riscossione gli diamo anche l'affissione a chiunque sia, un minimo di risparmio ce l'abbiamo.

Secondo me invece quello che dici tu Leo sulle modifiche del regolamento che mi trovi assolutamente d'accordo Non è necessario, si può fare anche successivamente, andava fatto
prima per farlo in maniera più precisa sicuramente andava fatto prima però siccome capisco che, ce lo confermava pure Angileri, magari sarà anche una questione di risorse umane
che mancano, sono concessioni scadute da anni che non vengono mai fatte avvisi.
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non vorrei che chiediamo agli uffici perché sono disponibili a valutare l'ipotesi di chiedere anche le modifiche sulla delibera e chiediamo agli uffici eventualmente di ritirarla e di
proporla in maniera diversa però non vorrei che noi chiediamo agli uffici di togliere la parte dell'affissione per fare quel lavoro che diciamo nel frattempo passano 2‐3 anni e noi
abbiamo 2‐3 anni di spese di affissione che potevamo invece dare all'esterno intanto quindi"

Prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO:

"valutiamo bene questa cosa, confrontiamoci bene su questa cosa.

Guarda, lungi da me non fare incassare il comune, anzi io sono per il pagamento delle tasse perché sono stato sempre in perfetta regola.

Dico, le spese di affissione però come puoi ben vedere ci sono determinate situazioni che sono nate dopo il regolamento e determinate strutture e impianti non pubblicitari ma anche
gli stessi autobus ma se hai la possibilità e ti invito a poterlo visionare se hai la possibilità di poter passare di Contrada a Bosco dal supermercato che c'è prima del semaforo a
sinistra lì c'è un impianto led montato tutta la struttura con il marchio e il logo del supermercato, pannelli pubblicitari sparsi nel parcheggio del supermercato, pur vero che si tratta di
area privata e l'impianto, ma le vetrofonie e superati i 5 metri quadri, questi vanno pagati.

Ora io dico, nella concessione, nella convenzione o nel bando che sarà previsto per l'esternalizzazione del servizio sono previste tutte queste nuove impianti o si rifaranno al
regolamento per come c'è scritto nella delibera, perché la delibera si rifà al regolamento del 1996 o 1995.

Perciò se questi impianti non sono previsti, la società che va a gestire la discussione, nel caso in cui vado a fare un controllo in un impianto e quelli fanno ricorso, non sarà un doppio
costo, oltre ad ingassare non può essere che rischiamo, non ci andrà e qualora lo faccia e noi lo sappiamo e loro emettono un'attestazione, è questa la mia difficoltà.

Collega Milazzo, questo è uno dei problemi che noi dobbiamo anche affrontare."

Alle ore 12:53, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 12:54, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Grazie Presidente, io condivido perfettamente quello da lei detto che superando i 5 metri quadri tutti i supermercati che anche se sono in zone private devono pagare.

Da parte mia io sono perfettamente d'accordo.

Secondo me dobbiamo andare a fare un giro per vedere tutto Marsala come se questo può favorire un'ingassa al comune.

Grazie.

Secondo me dobbiamo darci un metodo per capire realmente cosa chiedere.

Se vogliamo sentire nuovamente Filippo Angileri eventualmente anche al telefono per capire..."

Interviene Consigliere Leonardo ORLANDO:

"punto è incardinato in consiglio comunale.

Già è stata aperta una discussione sul punto.

Io ho chiesto all'assessore..."

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"Anche se il punto è incardinato, se c'è una condivisione con gli uffici, eventualmente gli uffici ritirano la delibera e ne presentano un'altra diversa se si ritiene che"

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"ci sono queste criticità.

chi dovrebbe ritirare in aula la proposta è l'assessore Agate di concerto con il dirigente del settore che è il dirigente Angileri.

Dico qualora loro lo ritengono opportuno, oggi noi non possiamo fare altro che durante la trattazione ribadire che sono emerse diverse situazioni nella nostra commissione e che
riteniamo opportuno che l'amministrazione, che in questo caso l'assessore, ritiri la delibera proponendola già domani con le dovute modifiche nonché già lo preannuncio, è giusto, mi
sono sentito telefonicamente con il Presidente Giacalone che faremo una delibera di consiglio per la modifica del regolamento perché in atto non abbiamo una proposta, non
abbiamo una...

alle ore 12.57 allora lascia ai lavori il collega Ferrantelli.

Siccome non abbiamo noi ricevuto collega Milazzo una proposta di modifica di regolamento con il collega Piergiorgio Giacalone ci siamo sentiti e abbiamo concordato di scrivere
una delibera di consigli appunto per la modifica del regolamento.

Siccome interessa questa commissione e la prima commissione la faremo congiunta se ci sono altri consiglieri che vogliono di questa commissione e della sua commissione, di
entrambe le commissioni vogliono firmare la proposta di delibera per la modifica del regolamento, appena noi l'abbiamo pronta ve la sottoponiamo alla vostra attenzione per la
modifica.

Prego collega...

Grazie Presidente."

Interviene quindi Consigliere Leonardo ORLANDO:

"Allora io faccio presente che sono anche componente della Commissione del Presidente Giacalone quindi da parte mia c'è tutta la massima disponibilità.

Grazie.

Colleghi c'è soltanto un problema che oggi io...

Colleghi io oggi non mi vorrei...
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scusate...

Oggi mi vorrei trovare in difficoltà a proporre il ritiro della delibera perché di questo si tratta."

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"Secondo me non dobbiamo chiedere subito il ritiro perché un ulteriore passaggio con qualche ufficio per avere questa condivisione lo dobbiamo fare, magari queste pure che ci
convincono diversamente dal fatto che intanto si può andare avanti su questa linea e poi modificarla oppure modificare per esempio solo i temi perché mi pare che tre anni, se non
sbaglio tre più tre No, ridurla un anno, due anni in attesa che si modifichi e poi si fa la nuova delibera, il nuovo avviso completo con le modifiche intervenute.

perché comunque Leo, tutte queste cose, tu sai benissimo anche di vetrofonia, una volta se ne parlò ed erano nati anche dei conflitti, c'era chi la pensava diversamente quindi per
questo dico bloccare senza avere la certezza di quando noi poi possiamo arrivare a una conclusione può essere anche un danno per l'ente quindi facciamolo un ulteriore passaggio sia
con Salvatore Agate che l'assessore o con Filippo Angileri per capire la soluzione migliore che può regare anche minor danno all'Ente o tutelare maggiormente l'entrata dell'Ente."

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Quindi chiediamo semplicemente, diciamo oggi che noi stiamo continuando ad approfondire che sono sorte dei dubbi, delle criticità, di accantonare il punto e quindi poi
eventualmente quando abbiamo il quadro completo con gli uffici chiediamo..."

Alle ore 13:00, lascia la seduta Vice Presidente del Consiglio Comunale Eleonora MILAZZO.

Alle ore 13:00, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 13:00, si unisce alla seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Sul punto, prende la parola Consigliere Leonardo ORLANDO che dichiara:

"Allora è caduto il numero legale alle ore 13.

La"

Alle ore 13:00, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 13:00, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Alle ore 13:00, lascia la seduta Consigliere Leonardo ORLANDO.

Alle ore 13:00, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"commissione viene chiusa.

Grazie.

Alle ore 12.55 è uscita la consigliera Elia Martinico.

La Commissione chiude alle ore 13 in punto."

La seduta termina alle 13:01.
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